
23
→ L’ex calciatore fa gol nella didattica. Il comico fotografa l’umore 

di Dio. Indiana Jones alla ricerca della giovinezza perduta. Il ceo simoniaco. 
Il ministro cerca (inutilmente) di cancellare «padre» e «madre»

BUONI E CATTIVI

MIKE MANLEY
All’assemblea di Fca chiamata ad approvare 
la fusione con Psa, il ceo ha sottolineato 
che la nuova nata Stellantis «disporrà di un 
ampio portafoglio di marchi iconici come 
Jeep, Peugeot, Fiat, Opel, Ram, Citroën e 
Maserati». Meraviglioso. Ma le icone non 
sono oggetti sacri? Venderle si chiama 
simonia. Per maggiori informazioni, visitare 
la terza bolgia dantesca. 5

DAMIANO TOMMASI
Lasciata la presidenza dell’Associazione 
italiana calciatori, crea nel Veronese, 
sua terra d’origine, una scuola bilingue 
hi-tech per alunni da 0 a 14 anni, con lavagne 
multimediali, visori in 3D, strumenti di 
robotica e tende adatte a seguire le lezioni 
da un parco anche in pieno inverno.  
Una didattica innovativa allo studio degli 
esperti di Harvard. Meglio di un gol.

LUCIANA LAMORGESE
Da ministro (pro tempore) dell’Interno, 
ha deciso di cancellare le dizioni «padre» 
e «madre» dai documenti d’identità dei 
minorenni, sostituendole con le diciture 
«genitore 1» e «genitore 2», per non 
dispiacere alle coppie gay. Ma «genitore» 
per lo Zingarelli significa «chi genera o 
ha generato». Si direbbe un’attività che in 
natura richiede ancora due sessi diversi.
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HARRISON FORD
Alla bella età di 78 anni, dopo aver 
cambiato tre mogli, messo al mondo 
quattro figli ed essere diventato padre 
adottivo di un altro, l’attore di Chicago 
ha deciso di cimentarsi per la quinta volta 
sullo schermo nei panni di Indiana Jones. 
Il film uscirà nel 2022. Dal primo titolo 
di questa fortunata saga sono passati 40 
anni. Alla ricerca della giovinezza perduta.
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PAOLO FASSA
Indagato per frode fiscale e autoriciclaggio, 
il re della calce si è visto sequestrare 
un mega yacht da 52 metri, pagato 23 
milioni di euro nel 2008. L’azienda di 
Spresiano (Treviso) della quale è titolare 
affonda le radici nel 1710 e porta un nome 
deliziosamente démodé: Fassa Bortolo. 
Beati i tempi in cui gli uomini veri badavano 
a farsi un cognome, prima che un nome.
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FRANCESCO LE FOCHE
Nel circo Covid-19 allestito dai virologi, 
l’immunologo del Policlinico Umberto I 
di Roma si distingue per una dote rara: 
l’ottimismo. «Entro l’estate ne verremo 
fuori», azzarda. «Ho fiducia nella scienza 
e nella storia». E ricorda di quando, da 
bambino, un compagno di classe fu colpito 
dalla poliomielite. «Oggi la polio non c’è 
più». Va’ a spiegarlo ai catastrofisti.
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ALFONSO SIGNORINI
È laureato in filologia medievale con 
tesi sull’Epistola contra Bartolum di 
Lorenzo Valla. È stato l’allievo prediletto 
dei petrarchisti Giuseppe Billanovich e 
Mariangela Regoliosi. Ha fatto il ricercatore 
alla Cattolica. Ha insegnato latino e greco 
al ginnasio Leone XIII dei gesuiti. Vederlo 
presentare il Grande Fratello Vip fa male 
agli occhi e scompagina il cuore.
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CARLO VERDONE
«Per me il cielo è “l’umore di Dio”. Faccio 
foto alle nuvole. Ormai ne ho scattate 
circa 500. Sono un mio momento intimo, 
mistico: una preghiera senza parole. Dal 
punto di vista umano si vive una volta sola. 
Ma credendo in Dio penso che l’anima sia 
eterna». Così parlò Armando Feroci (o 
padre Spinetti?) per i suoi 70 anni. Davvero 
credevate che sapesse solo far ridere?8+
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